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studio per la AF, l’interferone 
gamma è la più vicina alla ap-
provazione (www.curefa.org/
pipeline). Se la sua efficacia 
fosse confermata, potrebbe 
quindi rappresentare la prima 
terapia approvata per la AF. 
Notizie in tal senso sono at-
tese per i primi mesi del 2017.
Con approcci classici di drug 
discovery il gruppo sta svilup-
pando inoltre nuove molecole 
di sintesi che potrebbero di-
ventare farmaci efficaci. 

non governative che hanno 
sede in un Paese partner del 
programma, l’Università ha 
oggi a disposizione una rete 
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Curare la atassia di Friedreich

Dottori del mondo, laurea multiculturale

Queste molecole sono state 
ideate sulla base della sco-
perta, da parte del gruppo di 
Testi, dei meccanismi di de-
gradazione fisiologica della 
frataxina, la proteina deficita-
ria nei pazienti. Tali molecole 
quindi mirano a ripristinare 
nelle cellule dei pazienti nor-
mali livelli di frataxina, attra-
verso il rallentamento della 
sua degradazione. Si tratta 
di un approccio molecola-
re assolutamente originale 
che è stato finanziato da due 
grant dello European Rese-
arch Council, come anche da 
Telethon e dalla Friedreich 
Ataxia Research Alliance, e 
ha suscitato l’interesse di una 
serie di investitori internazio-
nali e aziende farmaceutiche. 
Come ogni programma di 
drug discovery però richiede 
tempi molto lunghi di svilup-
po e investimenti cospicui. 
Proprio per attrarre investi-
menti rilevanti, attraverso la 
valorizzazione ottimale della 
proprietà intellettuale gene-

di imprese sul territorio euro-
peo disponibili ad accogliere 
gli studenti per un periodo di 
formazione. L’Ateneo aderisce 
inoltre all’Honour Center of 
Italian Universities, un con-
sorzio di università italiane 
che possiede appartamenti a 
New York a disposizione per 
studenti, dottorandi, neolau-
reati e ricercatori che inten-
dano trascorrere un periodo 
di studio, ricerca o internship 
presso università o altre isti-
tuzioni che hanno sede nella 
Grande Mela. Ma l’interna-
zionalizzazione si fa anche 
incrementando la capacità di 
attrarre dall’estero studenti e 
ricercatori. 
Oltre al prestigioso corso 
di laurea magistrale in Pe-
troleum Geology, svolto in 
convenzione con l’Eni e in-
teramente erogato in lingua 
inglese, l’Università ha atti-
vato una serie di master in-
ternazionali che attraggono 
studenti da tutto il mondo, 
quali ad esempio il Master 
in Feed and Food for Human 
Safety e il Master in Medical 
Biotechnology, e sta incre-
mentando l’offerta formativa 

rata dal gruppo, il professor 
Testi ha recentemente lan-
ciato Fratagene Therapeutics 
(www.fratagene.com), una 
startup company attualmente 
ospitata negli spazi dell’Uni-
versità di Roma Tor Vergata. 
La negoziazione degli asset di 
proprietà intellettuale sta già 
facendo affluire risorse che 
vengono reinvestite nei pro-
getti sopradescritti. Lo scopo 
è quello di sviluppare prodotti 
e programmi pre-clinici che 
possano essere successiva-
mente portati alle fasi cliniche 
da aziende farmaceutiche che 
prendano seri impegni in tal 
senso. La terapia per la AF sa-
rà in futuro rappresentata da 
una combinazione di farmaci 
e strategie terapeutiche, possi-
bilmente a misura di paziente. 
L’ambizione di Fratagene è 
quello di contribuire a crea-
re quel ventaglio di soluzioni 
terapeutiche che saranno a di-
sposizione dei pazienti affetti 
da AF nell’arco dei prossimi 
dieci anni.

in lingua inglese, median-
te l’attivazione di curricula 
all’interno di corsi di studio.  
L’attività è resa possibile an-
che da un intenso program-
ma di visiting professor, che 
finanzia il soggiorno di do-
centi stranieri di chiara fama 
invitati a tenere lezioni e se-
minari integrativi nei diversi 
corsi di laurea e di dottorato. 
La rete di relazioni coinvolge 
anche molti aspetti della ri-
cerca. Sono infatti sempre di 
più i docenti coinvolti in pro-
getti, molti di essi a carattere 
multidisciplinare, finanziati 
attraverso il programma eu-
ropeo Horizon2020. Ne è un 
esempio la adesione al con-
sorzio Circle, per ricerche in 
materie sia ingegneristiche 
che mediche, oppure la parte-
cipazione al progetto Iperion 
Ch che coinvolge temi relativi 
alla conservazione del patri-
monio artistico e culturale.  
In conseguenza dei numerosi 
rapporti di collaborazione dei 
docenti e ricercatori dell’Ate-
neo perugino, tutti i 17 dot-
torati di ricerca erogati sono 
internazionali, ovvero svolti 
in collaborazione con una o 
più sedi estere, e permettono 
l’ottenimento del titolo di dot-
tore di ricerca anche da parte 
delle sedi partner. Le attività 
di internazionalizzazione 
sono anche svolte in coordi-
namento con il Centro Lin-
guistico di Ateneo, che offre 
corsi di formazione linguisti-
ca agli studenti che intendo-
no recarsi all’estero. 

Il gruppo di ricerca diretto da Roberto Testi ha individuato una possibile terapia 

Gli scambi tra studenti e docenti si estendono a Paesi extra europei. Previsti anche periodi lavorativi all’estero

La atassia di Friedreich 
(AF) è una malattia ge-

netica che colpisce bambini 
e giovani adulti, dovuta alla 
scarsa produzione di una pro-
teina, la frataxina, necessaria 
al metabolismo cellulare. È 
una malattia progressiva, i 
cui sintomi includono atassia 
(perdita del coordinamento 
motorio e dell’equilibrio) che 
può portare alla completa 
disabilità, e insufficienza car-
diaca, che spesso determina 
la morte prematura. La AF 
colpisce un individuo su circa 
50,000, in Italia il numero dei 
pazienti supera il migliaio. Il 
trattamento al momento è es-
senzialmente palliativo, man-
ca ancora una terapia sicura-
mente efficace e approvata.
Il gruppo guidato dal profes-
sor Roberto Testi (www.labst.
org), nel Dipartimento di 
Biomedicina e Prevenzione 
dell’Università di Roma “Tor 
Vergata”, è impegnato da an-
ni nella ricerca di una terapia 
per la AF. Il gruppo sta utiliz-
zando sia approcci di “drug 
repurposing” (individuazione 
di farmaci già disponibili sul 
mercato che possano avere 

Ricerca e didattica sempre 
più internazionali. È que-

sto il risultato dell’impulso 
dato dalla nuova governance 
dell’Università degli Studi di 
Perugia alla dimensione tra-
snazionale. L’ateneo perugi-
no, da sempre fra i più attivi 
nelle opportunità di scambio 
per studenti e docenti all’in-
terno del programma euro-
peo Erasmus, con oltre 320 
accordi bilaterali distribuiti 
nei 16 dipartimenti, ha allar-
gato fuori dei confini dell’Eu-
ropa la rete di scambi che 
consentono agli studenti di 
svolgere un periodo di studio 
o tirocinio all’estero. Il risul-
tato è che nell’anno accade-
mico prossimo, oltre 500 stu-
denti potranno andare in sedi 
europee e altri 150 potranno 
andare nelle sedi partner in 
Cina, Giappone, Vietnam, 
Russia, Israele, Usa, America 
Latina. A queste opportuni-
tà si aggiungono quelle per 
gli studenti iscritti ai corsi di 
studio che rilasciano un dop-
pio titolo, ovvero lauree che 
prevedono la frequenza delle 
lezioni nelle università di più 
Paesi e permettono alla fine 

una efficacia nella AF) che di 
“drug discovery” (ideazione 
e sviluppo di nuove molecole 
di sintesi che possano diven-
tare farmaci). Mentre questo 
secondo approccio richiede 
tempi di sviluppo preclinico 
e di validazione clinica mol-
to lunghi, il primo approccio 
permette di portare ai pazien-
ti farmaci efficaci in tempi 
relativamente contenuti. Con 
la drug repurposing infatti 
sono stati già individuati dal 

del percorso di ottenere un 
titolo di studio rilasciato da 
parte di tutti gli atenei coin-
volti. Dal prossimo anno ac-
cademico l’Ateneo avrà attivi 
11 corsi di laurea magistrale 
svolti in collaborazione con 
15 sedi partner. Dal mo-
mento che la richiesta del 
mercato del lavoro è sempre 

gruppo di Testi alcuni farmaci 
candidati. Uno di questi, l’in-
terferone gamma, un farmaco 
in commercio, approvato per 
altre indicazioni pediatriche, 
è ora in fase di validazione 
clinica avanzata negli Usa in 
pazienti affetti da AF. Come 
riportato graficamente dalla 
Friedreich Ataxia Research 
Alliance, la principale associa-
zione mondiale di pazienti af-
fetti da AF, fra tutte le possibili 
terapie attualmente in fase di 

più orientata a figure profes-
sionali in grado di operare 
in contesti multiculturali, 
l’azione dell’Ateneo coinvolge 
anche l’incentivazione degli 
stage all’estero. Facendo pro-
prie le opportunità create del 
programma Erasmus+, che 
finanzia anche tirocini presso 
imprese, enti, organizzazione 

Il gruppo di 
ricerca diretto dal 
professor Roberto 
Testi. Da sinistra: 
Dario Serio, 
Silvia Fortuni, 
Monica Benini, 
Riccardo Luffarelli, 
Giorgia Alaimo, 
Giulia Alfedi, 
Fabio Cherubini, 
Alessandra Rufini, 
Adriana Caroleo, 
Florence Malisan, 
Ivano Condò
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